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G JOYAMNISSIMO e magro, Vitfe:
tlo De Sica era impiegalo in
una banca napoletana. Per la sua
o distinzione » [avevano messo al-
lo sportello, in bella mostra. a con-
fare e ricontare | biglienl da mille.
Ma era un cassiere che canlava ro-
manze napolelane e recilava mo-
nologhl. Gli accadde percio’, molte
volle, di pagare un millone e seflanta
cenlesimi al cliente che aspetiava
semplicemente | selfanta canfesiml.

Poi, dalla banca, trasmigro’ alle
scene. Mon fu piu' lo sporielle in
{erro ballule ad incorniclarne la leg-
giadra figuia, ma il solenne arce
scenico. L'Are lece un oftime ac

qulsto, e la Banca una meravigliosa
perdila. :

Non ebbe una facile carrlera, nes-
sune sl accorgeva di lul, Doveva a-
dattarsi a compone prodiglose e
fremolant] figure di vecchietil, Le lie-
vi rughe e | capelli arigl, che oggl

malliplicanc per cento 1l suo fascino
dl eferno « bel ragazzo n, nen sene
che Il ricerdo del tempe In cul, ognl
sera, 31 fruccava da «vecchlo ba-
tone .

In molti casl, con Umberta Mel-
nall, non sl nutrl’ che di sognl, ac-
compagnandoll con I'scqua potabile.
M 1a fame fu un'otfima seucla, piu’
pretiosa di un'accademin di recita:
1lone, Appreie dalla vlta spicciola
quello che non s'insegna nelle aule,

& ne fece lesoro. La ricchezza e la
variela’ del suoi umotl non tono che
la somma delle molte esperienze
vlssute, non fuite llefe.

o Za Bum s gll dlede la popolari-
ta! clamorosa, il cinema l'aglaterza.
Ma popolarita’ e denaro, Invece di
appannare gli slil, come spesso suc-
cede, valsero sollante ad accrescer-
ne gl Inferessi spirituall.

Adolio Francl lo pllste’ nel man-
do della cultura. La sua Elblioteca
3| orna’ rapldamente di edizienl pre-
zlote. Alcune di esse, dopo la na-
sclia di Emi, sl trastormareno In leg-
gladre barchette di carfa, Cesare

[ { colori, lo Inizio” nell'arte
difficile dl formarsl una plccala e
cesalinga pinacoteca. Malal e Cam’,
Sclplene & Guttusa sono oggl gli
otpili d'onore in casa De Slca.

£ un uomo bueno, & guindi Infel-
ligente. 1 catlixl, di solitdl sono an-
che crelini, perche’ perdono |a patle
essenziale del loro fempo immagl-
nando inutlll perfidie, Freschezza ed
enluglasmo sono | caratferi distiniivl
del fempeiamenio di Vitlorla De
Sica. In essl &' lorse racchiusa L]
{ormula magica dell'elisir di perpe-
fus gloyenlu’ che lo benefica, Se nan
avessime In sovrano dliprezzo le
parole groise, diremma qul che i
suo| [ilm sono anche degll aitl dl
‘ede nella vifa e nella bonia’.

De Ska & lullo lavote; per
Iul non & solanta layore dirk:
un film, provare una com:
o reciare In teafro, ¢
e un film di

da alirl; ditatil
egni
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batlula con una partecipazione efielliva ed
alfenia,

Anche per [sirada, De Sica lavora, osserva:
fore acglo & sensiblle com'e’ della viia, A ca-
sa divlde Il suo lempo Ira fa letfura e la pic-
cala Emi, verio la quale ha una particolare le-
rerexza e solo per lel canta adesso le eanzonl
napolelyne che fante contilbulrona alla sus
prima popolatifa’.

E' un yomo e un artisla che ha qualche cosa
da dire) Hon glielo perdoneranno tanto facil-
menle, ||; altrl £
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